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Ingaggiate dal caporale in Calabria, tornavano a casa in pullmino quando è avvenuto l'incidente 

Cinque donne morte per strada, 
dall'alba raccoglievano olive 

Il Transit era guidato da un uomo, Salvatore Morgese, ferito insieme ad altre cinque lavoratrici - Tra le vittime 
una ragazzina di 14 anni - Non avevano documenti - Il caporalato è una piaga antica, gestita dalla mafia 

Dal nostro inviato 
ROSARNO (Reggio Cala
bria) — La tragedia si consu
ma In un attimo, in un calcio 
e assolato pomeriggio, all'u
scita di una larga curva. Un 
tratto di autostrada fra gli 
svincoli di Rosarno e Mileto, 
della Salerno-Reggio Cala
bria, che Salvatore Morgese 
aveva percorso tante volte 
col suo camioncino carico di 
braccianti e di raccoglitrici 
di olive. In una attimo la tra
gedia: davanti il camioncino 
si para all'improvviso la. sa
goma massiccia di un auto
treno con una gomma a ter
ra. Una frenata, un disperato 
tentativo di evitare il camion 
ma 11 pulmino tampona e poi 
si ribalta: una, due, tante 
volte. È una tragedia: 
muoiono cinque donne men
tre altre cinque braccianti 
versano in fin di vita negli 
ospedali di Catanzaro, Reg
gio, Pollstena, Gioia Tauro. 
Altre sei persone, fra cui il 
Morgese, sono invece ricove
rate con fratture e prognosi 
varie. Nella tarda serata, 
mentre le autoambulanze 
trasportano I feriti più gravi 
da un ospedale all'altro, nei 
reparti di neurochirurgia e 
la polizia stradale ultima 1 
faticosi accertamenti, il bi
lancio — purtroppo provvi
sorio — è pesantissimo: cin
que morti e 11 feriti per quel
lo che può essere definito il 
più grave incidente stradale 
di un mondo del lavoro che 
ancora funziona con modali
tà e regole davvero tutte par
ticolari. Morti e feriti sono 
donne, ragazze, addirittura 
alcune bambine, di soli 14 
anni, provenienti da alcuni 
paesi della piana di Gioia 
Tauro, S. Giorgio Morgeto, 
Pollstena e Melicucco. Erano 
a bordo di un pullmino che 
all'alba, le aveva prelevate 
nelle loro case e s'era poi di
retto a nord, nella piana di 
Sant'Eufemia Lamezia. Qui 
le 15 donne avevano lavorato 
per l'intera giornata a racco
gliere olive e nel primo po
meriggio avevano poi preso 
la via del ritorno a casa. Poco 
dopo le 16 la tragedia. Il pul
mino (un vecchio «Ford 
transit» trasformato con se
dili per il trasporto delle per
sone) si è ribaltato e per le 15 
donne e l'autista è stato un 
inferno. Per identificare le 
cinque vittime la polizia 
stradale, i carabinieri, la pol-
zila di Palmi, Gioia Tauro e 
Vibo Valenzla hanno impie
gato ore e ore: non avevano 
con se nean.che un docu
mento. Solo nella tarda sera
ta è sato possibile dare un 
nome alle cinque donne ri
maste uccise. SI tratta d i 
Carmela Circosta. 44 anni, di 
Melicucco; Maria Rosa Lon-
gordo, di Polsitena; Rosa Sil
vestro, 35. di S. Giorgio Mor-
gieto; Concetta Glovinazzo e 
Maria Concetta Portolesl. 
Fra i feriti, in gravissime 
condizioni sono Silvia e Car
mela Bianchino, 16 e 17 anni; 
Giacomina Belcastro, 14 an
ni, trasportata d'urgenza a 
Catanzaro e Giacomina Paz-
zarl. trasportata a Reggio 
Calabria. II caporalato — è 
pressocché certo che le don
ne del furgone ne fossero vit
time — è una vecchia e dolo
rosa piaga del mercato del 
lavoro calabrese. Soprattut
to nelle piane di Gioia Tauro 
e Sibari negli ultimi anni ha 
trovato un fertile terreno di 
espansione. Le braccianti 
vengono prelevate all'alba 
dal paesi d'origine e dopo 
viaggi massacranti di ore e 
ore, si trovano nei campi a 
raccogliere olive, fragole, ci
polle e altri ortaggi a secon
da delle stagioni. Nella piana 
di Sibari l'interscambio di 
mano d'opera viene effettua
to con la pianura di Meta
ponto e non è raro 11 caso In 
cui la polizia stradale ha in
tercettato in Calabria ca
mion di caporali carichi di 
donne provenienti dalle Pro
vincie di Matera o di Taran
to. Più volte il Pel e la Feder-
bracciantl-Cgl! sono Interve
nute negli ultimi anni con 
convegni e denuncie pubbli
che per cercare di spezzare il 
mercato nero delie braccia. 
L'ufficio regionale del lavoro 
è stato Interessato più volte 
e, per ultimo, quattro anni fa 
da una delegazione di parla
mentari del Pel che organiz
zò una visita di tre giorni in 
Calabria-Nelia piana di 
Gioia Tauro poi il caporalato 
è In mano alle cosche mafio
se che gestiscono diretta
mente 11 collocamento me
diante 11 ritiro del libretti di 
lavoro alla fonte avviando 
nel campi centinaia e centi
naia di donne, spesso eenza 
assicurazioni e con una paga 
orarla assai al di sotto delle 
norme contrattuali. Anche 
in questo caso più volte I ca
mion del caporali sono stati 
fermati ed e saltata fuori la 
loro provenienza mafiosa 
ma non si è mal fatto nlente-
per intaccare questo brutale 
e medievale traffico nel 
mondo del lavoro. 

Dopo la sentenza della Cassazione che li esclude di fatto dal lavoro 

Minorati psichici, valgono ancora 
leggi e culture dell'emarginazione 
Michele Miscione, giurista: «La sensazione è che i giudici li valutino incapaci o 
pericolosi» - Franca Ongaro Basaglia: «Il malato di mente non è ancora un cittadino» 

ROMA — Per 11 minorato psichico non 
esiste diritto al lavoro. Al massimo, la 
sua assunzione può venire dalla bene
vola concessione di qualche Imprendi
tore •illuminato». Ma niente più. Priva
to di quell'avviamento obbligatorio al 
lavoro che Invece è riconosciuto al mi
norati fisici, 11 malato di mente è rin
chiuso un'altra volta nel ghetto dell'e
marginazione. A queste conclusioni 
spinge la recente sentenza della Cassa
zione che ha respinto 11 ricorso di Gia
como Gandin. rifiutato dall'Italslder di 
Novi Ligure, sei anni or sono, perché 
«oligofrenico cerebropatlco». Sei anni di 
ricorsi e di sconfitte, fino a questo prò» 
nunclamento definitivo della Suprema 
Corte. Un verdetto che del resto non 
può stupire, visto che l'anno scorso la 
Corte costituzionale aveva creato con 
una sua sentenza le premesse di questo 
sbocco; e che il ministero del Lavoro, 
dopo quella sentenza, aveva emanato 
una circolare In senso ancor più restrit
tivo. 

•Ma la Corte costituzionale — ci dice 
Michele Miscione, docente di diritto del 
lavoro dell'Università di Trieste — non 
aveva risolto chiaramente 11 problema 
degli Invalidi cosiddetti psichici. Anzi, 
aveva richiamato un passo molto bello 
di una sua precedente sentenza (la n. 
163 del 1983) con cui si era rilevato che 
•non sono costituzionalmente, oltre che 
moralmente, ammissibili esclusioni e 
limitazioni dirette a relegare su un pia
no di Isolamento e di assurde discrimi
nazioni quanti, particolarmente colpiti 
nella loro efficienza fisica e mentale, 

hanno Invece pieno diritto di inserirsi 
nel mondo del lavoro». Ma, dopo tante 
belle parole, con la sentenza n. 52 del 
1985 la Corte aveva finito per dichiara
re inammissibile la questione di costi
tuzionalità delle norme che discrimina
no il minorato psichico solo perché sa
rebbe indispensabile un Intervento del 
legislatore. Insomma, una sentenza 
•interpretativa di rigetto», che non è 
vincolante per 1 giudici. La Cassazione 
avrebbe dunque potuto dlscostarsene: 
se non l'ha fatto, vuol dire che non l'ha 
voluto. Bisognerà leggere attentamente 
la motivazione: ma la sensazione è che 
la Cassazione sia prevenuta ed abbia 
giudicato «tutti» 1 minorati psichici o 
totalmente incapaci (magari anche di 
Intendere e di volere) o addirittura peri
colosi, cadendo in quegli errori dal qua
li proprio la Corte costituzionale mette
va in guardia». 

•L'ultima sentenza della Cassazione, 
— osserva Franca Ongaro Basaglia — 
fa chiaramente parte del clima cultura
le e delle politiche che In questi anni 
hanno teso a smentire nel fatti l'affer
marsi del riconoscimento del malato di 
mente come cittadino a pieno titolo, 
principio sancito dalla legge 180. Dopo 
la circolare del ministero del Lavoro del 
13 agosto dello scorso anno, che esclude 
il malato di mente dal collocamento ob
bligatorio, presentai insieme ad altri 
senatori della Sinistra indipendente 
una mozione su tutta una serie di prov
vedimenti di quel periodo, variamente 
orientati contro la tutela della salute 
mentale. Mi riferisco, oltre alla circola

re De Mlchells, al decreto Craxl dell'8 
agosto, al decreto Degan del 9 luglio, al 
provvedimento Cipe del 1 agosto. Ma 
queste pronunce sull'esclusione dal la
voro pongono altri problemi. Dopo l'en
trata Jn vigore della legge 180 la Corte 
costituzionale ha ripetutamente espli
citato — penso anche al caso del ricove
rati nel manicomi giudiziari — la ne
cessità di adeguamenti legislativi in 
conseguenza del mutato status del ma
lato di mente, ribadendo che un tale 
compito è proprio del legislatore. Spet
ta dunque in gran parte al Parlamento 
11 compito di prendere in mano tutte 
quelle norme civili, penali e ammini
stratile nate a conferma del malato di 
mente come «pericoloso, improduttivo e 
inabile*. Ma 11 governo e la sua maggio
ranza, si son mossi in questi anni In tut-
t'altra direzione, preoccupandosi di 
modificare la riforma psichiatrica anzi
ché renderla pienamente operante. La 
legge 180 continua a galleggiare Isolata 
in un mare di normative tuttora infor
mate su una vecchia concezione della 
sanzione penale, del diritti civili, del
l'amministrazione dello Stato. Valga 
per tutti l'esempio della legge sulla vio
lenza sessuale, dove è stato introdotto 
un articolo che punisce l'atto sessuale 
con u na persona affetta da disturbi psi
chici, anche in assenza di violenza. In 
realtà è necessario che la sinistra espri
ma un'attenzione molto più consapevo
le sulla centralità culturale e politica 
del problemi che riguardano la margi
nalità sociale». 

Fabio Inwinkl 

PALERMO - L'Assemblea si
ciliana ha approvato ieri se
ra una nuova legge in mate
ria di sanatoria edilizia. In 
particolare il provvedimento 
sgancia la sanatoria dal con
dono. La sanatoria risolve i 
problemi dell'abusivismo sul 
piano amministrativo men
tre il condono, mediante 11 
pagamento dell'oblazione. 
passa la spugna dugl i aspetti 
penali. Con lo stesso provve
dimento viene stabilito che 
possano essere ammesse a 

Sicilia: approvata 
la sanatoria edilizia 

sanatoria le opere abusive 
costruite fino al marzo 85. È 
previsto — stando alle affer
mazioni di alcuni deputati 
regionali — che il commissa
rio dello Stato impugni que

sta legge. I gruppi di opposi
zione e i deputati socialisti 
hanno chiesto al presidente 
della Regione che nel caso di 
un ricorso la legge venga 
pubblicata ugualmente una 
volta trascorsi i 30 giorni 

previsti dallo statuto sicilia
no per la pronuncia della 
Corte costituzionale. Su 48 
deputati presenti in aula. In 
rappresentanza della mag
gioranza e dell'opposizione, 
solo uno, Il liberale Franco 
Taormina, ha votato contro. 

Il presidente della Regio
ne. rlchlmandosl ad analoga 
condotta di altri responsabili 
dell'esecutivo su leggi con
nesse con l'urbanistica, si è 
riservato di disporre la pub
blicazione dei provvedimenti 
sulla «Gazzetta ufficiale» del
la Regione. 

Filippo Veltri 

All'esame la modernizzazione, lo sviluppo dell'isola e il potenziamento dell'autogoverno 

Sardegna, vertice della maggioranza 
Pei chiede: accelerare il programma 
Osila nostra redazione 

CAGLIARI — Vertice del go
verno della Regione tra se
gretari e capigruppo della 
maggioranza, il presidente e 
gli assessori dell'esecutivo. 
Un appuntamento ormai ri
tuale nel rapporti tra 1 partiti 
di governo (comunisti, socia
listi, sardisti, socialdemocra
tici e repubblicani), per fare 
il punto sull'opera svolta e, 
soprattutto, sull'attuazione 
del programma concordato. 
Confermata la validità e le 
ragioni dell'alleanza nel re
centi appuntamenti con
gressuali, è Infatti giunto il 
momento — come ha ribadi
to la delegazione del Pel — di 
Imprimere una risoluta ac
celerazione nell'attuazione 
del programma, per dare 
corpo a quel disegno di mo
dernizzazione e di sviluppo 
della società sarda, di rinno
vamento e di potenziamento 
dell'autogoverno regionale, 
sul quale le forze di sinistra e 
laiche giocano la loro grande 
scommessa di governo, dopo 

quasi un quarantennio di 
dominio democristiano. 

La riforma è appena agli 
Inizi ma Intanto vi sono già 
stati degli atti significativi: 
dalla costituzione (per la pri
ma volta dopo sette anni) del 
comitati di controllo sugli 
atti degli enti locali alla sop
pressione del Centro regio
nale antinsettl (uno del mag
giori carrozzoni clientelar! 
inventati dalla De) e di altri 
istituti inutili, dalla riforma 
degli enti strumentali (tutti 
diretti finora da consigli di 
amministrazione scaduti, o 
da commissari) alla predi
sposizione di una legge $ulle 
deleghe agli enti locali per 
superare finalmente il vec
chio modello centraltstlco 
della Regione, che ogni cosa 
dirige e controlla diretta
mente. con il risultato di pa
ralizzare l'attività ammini
strativa. 

Sul versante esterno — di
ce l'assessore agli enti locali, 
11 comunista Luigi Cogodl — 
la giunta di sinistra ha fatto 

pesare la sua diversa cultura 
di governo. Basta osservare 
alcuni settori chiave della vi
ta economica e sociale dell'i
sola. Nelle campagne ha ri
cevuto finalmente un deciso 
impulso quel processo di ri
forma avviato (ma solo sulla 
carta) circa 12 anni fa per su
perare le condizioni di arre
tratezza e di isolamento del
la società agropastorale, alla 
base del fenomeni di males
sere e di criminalità nelle zo
ne interne. Un passo decisivo 
nella tutela del territorio è 
stato compiuto non solo con 
l'istituzione di un attrezzato 
corpo di vigilanza ambienta
le (con circa mille guardie e 
80 stazioni), ma anche con 
l'approvazione della legge 
regionale sull'abusivismo, 
Ispirata certo a criteri di 
maggiore equità di quella 
nazionale, ma anche e so
prattutto a una considera
zione e a un rispetto del tutto 
nuovi verso II territorio, in 
particolare quello costiero. 
Ancora: è stata impostata ed 
attuata finalmente una poli

tica di programmazione nel 
campo delle strutture sani
tarie, del trasporti, dell'indu
stria, del turismo. E anche 
nel confronto con lo Stato, 1 
risultati sono unanimemen
te giudicati in modo positivo, 
come dimostra l'intera ver
tenza sulle servitù militari, 
nella quale la giunta di sini
stra ha ottenuto dal governo 
certo di più (anche se gli im
pegni sono ancora insuffi
cienti) di quanto non siano 
state in grado di conquistare 
le precedenti giunte, nono
stante ^omogeneità politi
ca» con le maggioranze na
zionali. 

•Forse la ricaduta di tali 
atti — osserva 11 capogruppo 
del Pel, Benedetto Barranu 
— non è Immediata nell'opi
nione pubblica. «Ma in un 
certo senso è proprio l'inten
sità dell'opposizione demo
cristiana a dare la misura di 
quanto ogni atto di riforma 
stia Incidendo negli assetti di 
potere consolidatisi nell'ulti
mo trentennio*. 

Paolo Branca 

«Io pentito? 
Non rinnego 
niente della 
mia vita» 

Cutolo così ha commentato il suo incon
tro con il vescovo di Acerra - Seccato per 
il paragone con l'Innominato, il boss 
propone il parallelo con fra Cristofaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non mi sento, 
né l'Innominato, né don Ro
drigo. Piuttosto mi sento co
me fra Cristoforo o don Ri-
boldi». Raffaele Cutolo ha 
parlato Ieri per la prima vol
ta del suo incontro pasquale 
con don Rlboldi il vescovo di 
Acerra. Il boss ne ha parlato 
coi giornalisti nell'aula della 
Corte di assise d'appello do
ve viene processato per l'uc
cisione nel carcere di Pog-
giorcale di un detenuto, as
sassinio avvenuto la notte 
del terremoto dell'80. 

•I miei Incontri con don 
Rlboldi continueranno — ha 
detto il boss —. Devo matu
rare la confessione e don Rl
boldi con me, ci rivedremo 
fra qualche giorno Cutolo 
non vuol sentire parlare né 
di pentimento, né di conver
sione e dopo aver usato un 
linguaggio •manzoniano», lo 
dice più chiaramente: «Io 
non ho chiesto di essere con
vertito, né avrei potuto farlo, 
visto che sono stato sempre 
un cattolico. Non sono penti
to, lo non rinnego niente del
la mia, vita, rifarei tutto da 
capo. È un sentimento rell-

f loso 11 mio; la pace Interiore 
uno stato che deve essere 

vissuto intensamente». 
Cutolo — vestito col solito 

giubbotto, calmo, senza gli 
atteggiamenti Istrionici di 
qualche anno fa — ci ha te
nuto a precisare più volte 
che lui non è pentito. «Perché 
continuate a scrivere questo. 
Attenetevi al fatti...». Poi 
profferisce l'unica minaccia 
e lo fa in modo piuttosto 
sgradevole con un riferi
mento a Giancarlo Siani, 11 

.coraggioso cronista del Mat
tino assassinato a Torre An
nunziata: «Voi scrivete que
sto — ha detto con tono duro 
— e poi mi venite a chiedere 
chi e perché ha ucciso Gian
carlo Sianl?». È una citazio
ne che fa effetto. Davanti ai 
giudici, poco prima, aveva 

smentito di essersi mal iden
tificato in Gesù: «Tengo a 
precisare che non mi sono 
mai paragonato a lui. Riten
go che lui come uomo, abbia 
fatto del bene come del male, 
ma 1 suol amici ci hanno par
lato solo del bene che egli ha 
fatto. Così anch'Io ho fatto 
più bene che male e questi 
ultimi sono stati più atti di 
giustizia che di malvagità, 
ma di me si dice solo male». 
Una battuta è volata verso la 
Corte: i suol amici non sono 
come quelli di Gesù e Cutolo 
pronto: «È evidente». Cutolo 
ha poi ricordato di aver sal
vato un ragazzo e Cirillo dai 
sequestratori, ma di aver ri
cevuto solo del male per que
sto. 

Cutolo si è mostrato Indi
spettito dalla pubblicità avu
ta dalla sua confessione: 
«Era un fatto che doveva e 
poteva restare segreto» ha 
detto, aggiungendo «quando 
il Papa e andato da Agcà poi 
non ha fatto interviste». 

Naturale la domanda se 
con questo «riavvlclnamen-
to» c'entri qualcosa la sua 
giovanile esperienza come 
chierichetto: «Si e no! — è 
stata la risposta — io ho ser
vito la messa anche a monsi
gnor Bini vescovo di Nola, fi
guratevi. Io sono sempre sta
to un cattolico». 

Poi una precisazione: «Io 
non ho detto questa camorra 
è un mostro sanguinario, ho 
detto oggi la camorra è una 
bestia senza cuore, 1 giovani 
non devono seguire I nuovi 
Cutolo, i giovani vanno aiu
tati a fatti non a parole, le 
belle parole non servono a 
nulla, lasciatele al parla
mentari». 

Perché ha chiesto proprio 
di don Rlboldi? «Perché lui è 
un uomo del nord che .capi
sce noi 'negri" del sud. E una 
persona coraggiosa, anche 
se è milanese, capisce bene i 
nostri problemi». 

Vito Faenza 

Fanfani contro 
i lecca-lecca, 

udienza rinviata 
PADOVA — È stata rinviata 
al 14 aprile prossimo l'udien
za che vede di fronte il presi
dente del Senato Amintore 
Fanfani e una fabbrica di 
dolciumi di Rubano (Pado

va) che aveva messo in com
mercio alcuni «lecca-lecca» 
con l'Immagine del presi
dente del Senato. Il pretore 
di Padova, Sergio Carrel, ha 
preso la decisione accoglien
do una richiesta dei difenso
ri di Fanfani. Da parte sua 
l'amministratore delegato 
della ditta padovana, «Plusla 
dolciaria», Giovanni Perdon, 
ha reso noto di aver ritirato 
dal mercato tutti i «lecca-lec
ca» contestati. 

Con le proposte di giornalisti ed editori 

Editoria, verso 
la nuova lei 

ROMA — Sindacato del 
giornalisti (Pnsl). Federazio
ne degli editori (Fieg) e Fede
razione degli edicolanti, so
no stati ascoltati Ieri dalla 
commissione Interni della 
Camera nel quadro della in
dagine conoscitiva avviata 
In vista del rinnovo della leg
ge per l'editoria. La delega
zione della Fnsi — composta 
dal presidente Miriam Ma
fai, dal segretario Sergio 
Sorsi e da Marco Politi, della 
Giunta esecutiva nazionale 
— consegnerà nel prossimi 
giorni un memorandum di 
proposte più dettagliate; ieri 
I rappresentanti del sindaca
to hanno posto l'accento sul
la necessità di una normati
va contro i trust più efficace, 
che affronti anche 11 proble
ma delle concentrazioni in
crociate; di modelli di bilan
cio delle imprese più chiari; 
della liberalizzazione del 
prezzo del giornali, ma in 
modo tale da evitare «dum-

f)lng» a danno del quotidiani 
ocali. I contributi all'edito

ria — ha sostenuto inoltre la 
delegazione della Fnsl — 

debbono essere utilizzati per 
lo sviluppo delle imprese. 

La delegazione della Fieg 
— ti presidente Giovannlni, 
Mario Formenton, Lorenzo 
Iorio, Sebastiano Sortlno, 
Carlo Lombardi — ha insi
stito sul fatto che il nuovo 
provvedimento per l'editoria 
deve segnare 11 passaggio 
dalla fase assistita a quella 
dell'autonomia finanziaria 
per il settore. La Fieg ha ri
badito la sua posizione estre
mamente favorevole alla li
beralizzazione della rete di 
vendita. Ipotesi questa, che 
più tardi e stata contestata 
dal rappresentanti degli edi
colanti, che hanno ribadito il 
loro «no» alla liberalizzazione 
selvaggia. In materia di anti
trust la Fieg giudica efficaci 
le misure proposte col dise
gno di legge governativo, 
mentre «appaiono Inadegua
te» quelle suggerite dal ga
rante dell'editoria. Giovan
nlni ha — tra l'altro — pro
posto di aumentare almeno 
a 30 miliardi di dotazione 
annua 11 fondo per il credito 
agevolato alle Imprese edito
riali. 

Sarà presentata oggi a Roma 
la Cooperativa Soci de «l'Unità» 
Alle 11 di stamane, nella Sala Stampa Estera a Roma (via 
della Mercede 55), nasce ufficialmente la Cooperativa 
Nazionale Soci de l'Unità. L'incontro con i giornalisti 
italiani e stranieri sarà tenuto dal direttore del giornale 
Emanuele Macaluso, e dal presidente de l'Unità Arman
do Sarti. Le nuove sezioni soci della Cooperativa parteci
peranno alla sottoscrizione di una quota pari al 20% del 
capitale sociale dell'editrice Unità. Per la prima volta 
nella storia del giornalismo di informazione italiano 1 
lettori e gli abbonati al giornale interverranno diretta
mente nella proprietà di una azienda editoriale. Queste 
sezioni soci della costituenda Cooperativa nazionale con
sentiranno di valorizzare maggiormente quel patrimo
nio storico di identificazione, adesioni, simpatie, rappor
ti e consensi anche critici verso 11 quotidiano del Partito. 
Tutto ciò potrà avvenire permettendo una partecipazio
ne più ampia e proficua al processi che Interessano la 
nostra stampa. 

Rai, Marco Pannella rilancia 
la candidatura di Camiti 

ROMA — Il leader radicale Marco Pannella ha rilanciato 
Ieri la candidatura di Pierre Camiti alla presidenza Rai. 
Camiti — si ricorderà — ritirò la propria disponibilità 
per il veto oppostogli dalla De. «Noi ci rifiutiamo di cre
dere — dice Pannella — alle "indiscrezioni di stampa" 
secondo le quali il Psl avrebbe rinunciato a sostenerla...». 
Secondo queste voci il Psl sarebbe orientato a candidare 
Antonio Ghlrelli; ma si fanno anche i nomi di Gennaro 
Acquavlva, Enrico Manca, Franco Carraro ed altri. 

Falsi invalidi: per 2 de chieste 
autorizzazioni a procedere 

CASERTA — La procura di S. Maria Capua Vetere ha 
chiesto l'autorizzazione a procedere contro i deputati de 
Mauro Ianniello ed Ugo Grippo per i reati di associazione 
per delinquere, falso e truffa. I due sono coinvolti nell'in
chiesta sulla false attestazioni di Invalidità rilasciate dal 
Commissione medica di Nola tra 1979 e 1983: quasi 20.000 
certificati concessi senza visite mediche o accertamenti. 
I beneficiari erano riusciti ad ottenerli rivolgendosi — in 
periodi prevalentemente elettorali — a del faccendieri e 
mettendosi in contatto, tramite essi, coi parlamentari 
coinvolti nell'inchiesta. La commissione di Nola rilascia
va, cosi, anche 500 false attestazioni in un solo giorno. 

Michelangelo venduto a Marcos 
da un antiquario fiorentino? 

MILANO — Un quadro di Michelangelo sarebbe stato 
acquistato dall'ex dittatore filippino Marcos presso un 
antiquario di Firenze per tre milioni e mezzo di dollari. 
La notizia è contenuta nell'ultimo numero del settima
nale «L'Europeo». Il periodico riporta la fotografia del 
taccuino compilato da Fé Jimenez, segretaria personale 
della moglie di Marcos, Imelda, con le annotazioni delle 
spese fatte durante un viaggio in Europa nell'estate del 
1983. Il taccuino contiene i riferimenti a tre assegni stac
cati per l'acquisto di un quadro di Michelangelo, intestati 
all'antiquario fiorentino Mario Bellini e a sua moglie 
Andriana. Il taccuino di cui parla l'articolo 
dell'«Europeo» farebbe parte del materiale sequetrato ai 
coniugi Marcos alla dogana di Honolulu. L'antiquario 
fiorentino ha smentito di aver venduto il quadro a Mar
cos. 

A uno studente di Bologna il premio 
«Rinascita»-Giorgi per tesi di laurea 
ROMA — Presso la sede di Rinascita 11 direttore Giusep
pe Chlarante ha ieri consegnato il premio al vincitore del 
concorso indetto dalla rivista per una tesi di laurea sul 
tema «Problemi dello sviluppo e dell'indipendenza eco
nomica, politica e sociale nei paesi dell'America Latina 
al giorno d'oggi». Il concorso era stato indetto grazie alla 
generosità del compagno Cesare Giorgi, valoroso mili
tante antifascista, che morendo aveva messo a disposizo-
ne di Rinascita la somma di 3 milioni (più un altro milio
ne per abbonamenti speciali alla rivista) da destinare a 
borsa di studio sui temi, appunto, dell'America latina. La 
commissione giudicatrice, di cui facevano parte Renato 
Sandri. Mario Socrate e Guido Vicario, ha riconosciuto 
meritevole del premio Paolo Bernardi per la tesi «Terras 
dosem fin. Popolamento e frontiera in Brasile 1822-1982» 
(Università di Bologna). Alla cerimonia della consegna 
era presente la compagna Vittoria Grazi, nipote di Cesa
re Giorgi. 

Il partito 
Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna di 
domani giovedì 3 aprile (decreto finanza locale). 

I J Federazione italiana de» circoli 
del cinema partecipa con viva com
mozione al cordoglio per la repenti
na scomparsa di 

UBERO BIZZARRI 
e ne ricorda il contributo appassio
nato ed intelligente alla sua direzio
ne e alle unte lotte per la liberta e' 
l'affermazione del cinema italiano. 
Roma. 3 aprile 1986 

A cinque anni dalla «comparsa di 
GIULIO RETALI 

la moglie, la figlia, il genero, il nipo
te lo ricordano con grande affetto a 
compagni e amici. Sottoscrivono 100 
mila lire per M/nud. 
Roma. 3 aprile 1966 

I familiari dì 
ALBERTO SILVESTRIN1 

nell'imponibilità di farlo singolar
mente. ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Orbassano. 3 aprile 1936 

Nel 5- anniversario della scomparsa 
del compagno 

NELLO CIOLLI 
Monique lo ricorda con immutato 
affetto ad amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrive 70 mila lire per 
la stampa comunista. 
Roma. 3 aprile 1986 

In questi giorni è deceduto il compa
gno 

RINOCOZZANI 
dirigente, diffusore deM'(/nitd e 
consigliere comunale per tanti anni. 
I compagni di Carnea nel ricordarlo 
con stima e affetto, si uniscono al 
dolore della moglie Rita, della figlia 
e dei fratelli. 
La Spezia. 3 apnle 1966 

1 comunisti della Cellula D.E.L. so
no vicini al compagno Renzo Zaia in 
lutto per la scomparsa del 

PADRE 
Torino. 3 aprile 1986 

Libri di Base 
Collana' diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni, 

per ogni campo di interesse 


